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Valtrebbia e Valnure Camion si ribalta a Gragnano 
Camion sulla rotonda che da Gragnano porta 
a Centora, è uscito fuori strada, perdendo 
gasolio che ha reso necessaria la bonifica

Solo su

N.A.V.E
a cura dell’Associazione

Aste immobiliari a Piacenza
d ll’A i i

Martedì e venerdì alle 20.10

Comitato alluvionati sul piede di guerra 
«Ricorso al Tribunale per i rimborsi»

quelle accettate nell’elenco». I 
mezzi per poter lavorare? «Mo-
sche bianche, tra i rimborsi. E 
l’agricoltura è rimasta la grande 
esclusa». I documenti richiesti? 
«Complicati e confusi». Così Giu-
seppe Cavalli, presidente del co-
mitato ed ex alluvionato (la sua 
fu quella del 2000), ha sottolinea-
to, contattando Libertà dopo le 
pagine di approfondimento sul-
le condizioni degli alluvionati, il 
ricorso presentato al Tar.  

«Non ci tornano i conti» 
«Ci vorranno ancora mesi per sa-
perne qualcosa di più sugli esiti 
del ricorso», spiega. «Intanto, 
aspettiamo con fiducia. Sono 
troppe le cose che non tornano. 

A partire dall’andirivieni sui pa-
rametri. Inizialmente sembrava 
che potessero essere inclusi an-
che casi mai poi inseriti nel de-
creto». Grida vendetta, secondo 
Cavalli, il caso dei beni mobili re-
gistrati. «Camion, escavatori... 
Mai risarciti. Ma un’impresa che 
fa movimento terra, cosa mai po-
trà chiedere di risarcimento se 
non il proprio mezzo per poter 
continuare a lavorare?», incalza 
Cavalli. «La beffa riguarda gli im-
porti che arriveranno anche ai 

La casa di Farini simbolo della devastante alluvione del 2015: oggi è stata demolita, ma resta la ferita nel cuore
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PIACENZA 
●  Hanno presentato ricorso al 
Tribunale amministrativo regio-
nale (Tar) di Parma i cittadini ri-
uniti nel Comitato Vittime dell’Al-
luvione della Valnure e Valtreb-
bia. «Ci sentiamo presi in giro dai 
parametri dettati», hanno detto. 
A portare il gruppo ad autotassar-
si per finanziare il ricorso («Sono 
cifre significative ma non poteva-
mo passare oltre») sono stati i pa-
rametri dei rimborsi ai danni su-
biti all’alba del 14 settembre 2015, 
quando nel giro di poche ore ven-
nero trascinate auto, spazzati via 
come fiammiferi escavatori, uc-
cisi decine di animali, invase dal 
fango le case e - tragedia che mai 
potrà essere rimborsata - strap-
pate alla vita tanto amata tre per-
sone, Luigi Albertelli, Gigi e Filip-
po Agnelli, di cui quest’ultimo 
mai ritrovato.  

«Troppi assenti» 
Le auto distrutte? «Pochissime 

Nel mirino del presidente Gianni Cavalli  
i parametri per accedere ai fondi: «Mezzi 
per lavorare e agricoltura grandi esclusi» 

pochi rientrati nei parametri. 
All’impresa Casaroli di Roncaglia, 
ad esempio, su 150mila euro di 
danno arriveranno circa 16mila 
euro di rimborso. Alle imprese fu-
nebri, i cui carri sono stati rovina-
ti per sempre dall’acqua limac-
ciosa, neppure un euro. Ci sem-
bra che ora ci si affretti a chiede-
re consenso agli imprenditori, 
quando invece ad esempio gli 
agricoltori sono stati completa-
mente esclusi dai rimborsi. Sono 
spariti dall’elenco dei risarciti e 

neppure presi in considerazione. 
Le associazioni non avranno cer-
to la forza di sostenerli tutti. So-
no disponibile ad incontrare ogni 
vertice nazionale e regionale per 
sostenere le nostre ragioni».  

«Serve più attenzione» 
E per quanto riguarda gli inter-
venti di messa in sicurezza del 
territorio: «Chiediamo maggiore 
attenzione a Roncaglia, Recesio, 
Farini, Sassi Neri», conclude il 
presidente del comitato. 

« 
Ci sono ditte con più 
di 100mila euro  
di danno. Il rimborso 
sarà di circa 16mila»

Paura per la “banda della Golf” 
ricerche anche in elicottero

FARINI 
●  La gente dell’Alta Valnure, in 
particolare del territorio di Farini, 
non è più tranquilla, fa fatica ad 
uscire di casa. Ha paura che la pro-
pria abitazione sia presa di mira dai 
ladri, da quella “banda della Golf 
grigia” che in questi mesi avrebbe 
perpetrato furti in diverse località 
farinesi. Da un paio di giorni sem-
bra si trovi in Alta Val Ceno, tra Var-
si e Bardi dove nella giornata 

L’auto, con tre targhe diverse 
a bordo, è stata ritrovata, 
ma dei ladri nessuna traccia

dell’Epifania, dopo aver tentato un 
furto in una casa di Moline di Fari-
ni, si sarebbe data alla macchia fa-
cendo perdere le proprie tracce. 
Sembra sia formata da quattro per-
sone.  
«A Moline non sono riusciti nel fur-
to – fanno sapere alcuni abitanti di 
Pianazze – perché un vicino di ca-
sa li ha visti e ha dato l’allarme. Tan-
te persone, anche cacciatori, si so-
no mobilitati in una sorta di inse-
guimento. La banda si è diretta ver-
so Bardi. I carabinieri di Varsi, al co-
mando di Borgotaro, hanno recu-
perato l’auto in cui hanno trovato 
tre targhe diverse, probabilmente 
rubate». Nella ricerca è stato im-

piegato anche un elicottero dei ca-
rabinieri della Valtaro, ma dei mal-
viventi nessuna traccia. Furto an-
dato a segno invece nel pomerig-
gio di domenica scorsa a Casa Rat-
ti di Montereggio. Anche in quel 
caso gli abitanti avevano visto ag-
girarsi nei paraggi una Golf grigia 
con a bordo quattro persone. «I fur-
ti sono stati diversi – proseguono -
, a Farini capoluogo, a Groppallo, 
in località Banzolo, a Casa Ratti, 
Ponte Lecca di Bardi, a Bardi stes-
so. Non si vive più. La gente non è 
più tranquilla. Occorrono le tele-
camere, in punti strategici come 
Pianazze dove è impossibile elu-
derle». _NP

Auguri degli Alpini alla Balderacchi 
cantando Gaber, Ranieri e Modugno

PONTEDELLOLIO 
●  Nel pomeriggio di domenica 
6 gennaio il Gruppo alpini di Pon-
tedellolio ha portato doni e augu-

ri alla casa di riposo “Balderac-
chi” di Riva. L’iniziativa, tradizio-
ne che si ripete ogni anno, vede 
gli alpini animare il pomeriggio 
dell’Epifania alla casa di riposo 
della frazione pontolliese con 
canzoni della tradizione e ac-
compagnamento musicale. 
«Il 6 gennaio come ogni anno il 
gruppo alpini visita la casa di ri-

poso», dice il capogruppo Luigi 
Garolfi. «Recuperiamo gli augu-
ri di capodanno e celebriamo la 
festa della Befana, portando alle-
gria e doni ai nostri amici».  
All’arrivo degli alpini gli anziani 
avevano già preso posto nella sa-
la dell’ultimo piano della struttu-
ra. Nella saletta accanto è presen-
te uno stereo, con diversi cd ap-

poggiati: spiccano Giorgio Gaber, 
Massimo Ranieri e Domenico 
Modugno.  
L’emozione di vedere questi ra-
gazzi estrarre una fisarmonica e 
montare un microfono, però, 
sembra non avere pari: giusto il 
tempo di portare attrezzatura, 
spumante, pandoro e panettoni. 
Dopo poco giunge anche la voce 
di Enrico Veluti, “un amico degli 
alpini” come lui stesso si defini-
sce: «Auguri di buon anno e buo-
na epifania, auguro il meglio per 
tutti», dice.  
È la volta di Romagna mia: sorri-
si e applausi a seguire. 

_Gianmaria VianovaLe Penne Nere di Pontedellolio nella casa di riposo di Riva FFOOTTO O VIANOVAVIANOVA

Apprezzata e tradizionale 
visita delle Penne Nere  
alla casa di riposo di Riva

Oggi inaugura 
il nuovo asilo  
di San Nicolò 
«Tutti invitati»

SAN NICOLÒ 
● L’appuntamento è fissato per og-
gi pomeriggio, martedì , alle ore 17. 
Si alzerà il sipario sulla scuola ma-
terna di San Nicolò, accolta nei lo-
cali di via Dante Alighieri che ospi-
tavano in passato i ragazzi della pri-
maria. Sarà presentata a mamme, 
papà e studenti con un’iniziativa 
pubblica aperta a tutta la popola-
zione. Domani, mercoledì, è atte-
so lo squillo della prima campanel-
la: le porte della struttura si apri-
ranno per la prima volta agli oltre 
cento bambini iscritti e le lezioni ri-
prenderanno regolarmente, dopo 
uno stop per la pausa natalizia du-
rato due giorni in più rispetto al pre-
visto per consentire il trasferimen-
to del materiale didattico dalla vec-
chia sede di Santimento. Si com-
pleta così  il passaggio degli alunni 
nei nuovi locali, nel rispetto del cro-
noprogramma annunciato nei me-
si scorsi dall’amministrazione mu-
nicipale. «Gli inviti a partecipare al-
la presentazione dei lavori svolti so-
no stati consegnati ai genitori dei 
piccoli allievi e l’iniziativa è aperta 
a chiunque intenda partecipare, 
anche solo per dare una occhiata», 
afferma il sindaco Raffaele Vene-
ziani. «Siamo già al lavoro per dare 
nuova vita alla gloriosa e ormai ex 
scuola materna di Santimento. La 
sua storia continuerà»._FZ

Alle 17 grande festa in via 
Alighieri. Domani, la prima 
campanella per i 100 iscritti


